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n. 37/10.10.2019
Contratto laterizi e manufatti industria: firmata ipotesi accordo per il rinnovo
A19-37/1

Sottoscritto il 30/9/2019, l’accordo di rinnovo per il contratto collettivo nazionale Laterizi e manufatti industria dai sindacati di categoria FenealUil, Filca-Cisl, Fillea-Cgil e le controparti Confindustria Ceramica-settore laterizi e Assobeton.   L’intesa decorre dal 1° aprile 2019 al 31 marzo 2022 e riconferma il modello salariale esistente con  aumenti dei minimi tabellari (TEM) comprensivi degli aumenti dovuti all’inflazione, senza verifica ex post, e delle valutazioni dell’andamento storico specifico dei settori rappresentati, superando di gran lunga gli indici Istat previsionali. L’incremento salariale è  pari a 75 euro al parametro 136, suddiviso in tre tranche: 20 euro a partire dal 1° settembre 2019, 25 euro dal 1° luglio 2020 e 30 euro dal 1° luglio 2021, e un aumento complessivo del montante rispetto all’ultima tornata contrattuale con un totale di 1.555 euro. Riconosciuto da subito un livello superiore di inquadramento al responsabile della conduzione delle centrali di betonaggio con almeno 2 anni di esperienza. Sul piano delle pari opportunità, viene riconosciuta la possibilità alle donne che rientrano dalla maternità, e ai lavoratori che richiedono congedi per gravi motivi familiari, di accedere al lavoro part-time reversibile. Viene prolungato, inoltre, il periodo di comporto per le donne vittime di violenza coinvolte in percorsi di recupero. Sul mercato del lavoro, si favorisce l’occupazione diretta e stabile, individuando un’unica percentuale per il ricorso ai tempi determinati e per il lavoro in somministrazione, a termine o indeterminato, del 20%  (inferiore ai limiti di legge) con possibilità di aumentarla al 35% se la somministrazione viene tenuta sotto al 10%. Nell’ambito del welfare contrattuale, la contribuzione a carico delle aziende per il Fondo di previdenza complementare Arco salirà dall’1,70 % all’1,80 % a partire da luglio 2020. Sul piano della salute e sicurezza viene previsto un maggior coinvolgimento degli RLS anche con le aziende operanti in regime di subappalto, mentre ai lavoratori stranieri verrà fornita la traduzione in lingua del paese di origine delle procedure e dei documenti in tema di sicurezza. Ora la parola passa ai lavoratori, che entro i primi di novembre potranno esprimere il loro voto sull’ipotesi di accordo.
Sicurezza: nei lavori in quota prevalgono norme speciali
A19-37/2

In tema di sicurezza sul lavoro, la disposizione di legge a carattere speciale è prevalente rispetto a quella a carattere generale. E’ quanto affermato in estrema sintesi dal Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali con l’interpello n. 6, dell’1/10/2019, riferendosi a quanto contenuto negli articoli 148 e 111 del  d. lgs 81/2008 (Testo unico sulla salute e sicurezza sui luoghi di lavoro), in apparente contrasto fra di loro.
Responsabilità progettisti e direttori lavori anche per opere non rientranti nell’incarico 
A19-37/3
In materia di abusi edilizi, si configura la responsabilità del progettista e del direttore dei lavori per inadempimento agli obblighi di vigilanza sulla conforme e regolare esecuzione delle opere edilizie, anche se non rientranti nell'oggetto dell’incarico professionale. La Cassazione pen., con la sent. 25/9/2019, n. 39317, ha dunque confermato la responsabilità del progettista e direttore dei lavori, in quanto il medesimo professionista ha ammesso l'avvenuta comunicazione d'inizio dei lavori, cui peraltro ha fatto seguito quantomeno un palese difetto di vigilanza, se non un vero e proprio disinteresse, nonostante l'assunto incarico, non onorifico e certamente ben conosciuto, di direttore dei lavori.
FER elettriche: pubblicati primi bandi
A19-37/4
Con riguardo alle FER elettriche, il 30/9/2019 sono stati pubblicati dal GSE i primi bandi per l'iscrizione ai Registri ed alle Aste per poter accedere agli incentivi inerenti  la produzione di energia elettrica dagli impianti alimentati a fonti rinnovabili (eolica, idraulica, gas residuati dai processi di depurazione e solare fotovoltaico). Il periodo di apertura della Procedura d’Asta e del Registro è dalle ore 12.00 del 30 settembre 2019 alle ore 12.00 del 30 ottobre 2019.
Conseguenze annullamento permesso di costruire
A19-37/5
Il Consiglio di Stato, con la sentenza del 23/9/2019, n. 6284, si è pronunciato in merito alle conseguenze dell’annullamento del permesso di costruire ex art. 38, DPR 380/2001. In particolare, ha affermato che  l’annullamento del titolo abilitativo non comporta automaticamente per il Comune l’obbligo di disporre in ogni caso la demolizione delle opere realizzate. Sussiste invece l’obbligo dell’amministrazione di verificare se i vizi formali o sostanziali accertati in sede giurisdizionale siano emendabili o meno, ovvero se la demolizione sia effettivamente possibile senza recare pregiudizio ad altri beni o opere del tutto regolari. Ne deriva che l’Amministrazione ha tre possibili situazioni: a) sanabilità dell’opera divenuta abusiva mediante la rimozione dei vizi originari; b) rimozione; c) applicazione di una sanzione pecuniaria ove non sia tecnicamente possibile la rimozione. L'integrale corresponsione della sanzione pecuniaria irrogata produce gli stessi effetti del permesso di costruire in sanatoria ex art. 36, DPR 380/2001. Per cui la demolizione va  evitata: nel caso in cui i vizi che hanno determinato l’annullamento del titolo siano solo procedurali o sanabili, ovvero, se i vizi sono insanabili, perché sia impossibile applicare la sanzione demolitoria in quanto si ha pericolo alla staticità dell’intero manufatto o per il nocumento alla parte legittima. In detto caso però incombe sul Comune l’obbligo di una specifica motivazione al riguardo.

Tassi antiususra  II trimestre 2019
A19-37/6
Sulla Gazzetta Ufficiale del 28/9/2019, n. 228, è stato pubblicato il decreto del Ministero dell'economia 24/9/2019, in vigore dall’1/10/2019, inerente la rilevazione dei tassi effettivi globali medi relativi al II Trimestre 2019, ai sensi della Legge sull'usura. I tassi rilevati si applicano  dall’1/10/2019 al 31/12/2019.   Per il periodo 1/4/2019 - 30/6/2019, il tasso medio rilevato su base annua risulta come di seguito: per le operazioni di mutuo con garanzia ipotecaria a tasso fisso è pari al 2,67%; per le operazioni di mutuo con garanzia ipotecaria a tasso variabile è pari al 2,39%; per le operazioni di leasing immobiliare a tasso fisso è pari al 4,16%; per le operazioni di leasing immobiliare a tasso variabile è pari al 3,00%. Ai fini della determinazione degli interessi usurari ex art. 2, comma 4, della L. 7/3/1996, n. 108, i tassi devono essere incrementati di un quarto, cui si aggiunge un margine di ulteriori 4 punti percentuali. La differenza fra il limite e il tasso medio non può superare 8 punti percentuali. La rilevazione in questione è valida dall’1/10/2019 al 31/12/2019.
Omesso versamento anche senza incassi
A19-37/7
Il reato di omesso versamento IVA si ha anche nel caso in cui il debito d’imposta sia generato dall’emissione di fatture che seguono il regime di competenza e quindi prescindendo dall’effettivo incasso. Lo ha affermato la Cassazione, Sez. III pen. con  la sent n. 41070, depositata il 7/10/2019.
Illegittimo decidere le imprese da invitare in base all’ordine cronologico di arrivo delle richieste  
A19-37/8
Determinare una graduatoria di ammissione per una gara in base all'ordine di arrivo delle manifestazioni di interesse è illegittimo in quanto non garantisce trasparenza e par condicio ed al limite per conseguire tale finalità si può talvolta ricorrere al sorteggio. Quindi il criterio di selezione basato sulla tempestività della domanda, non è in grado di garantire la medesima casualità del sorteggio e di neutralizzare il possibile rischio di asimmetrie informative tra i potenziali concorrenti e pertanto non è ammesso. Lo ha chiarito l’ANAC nel parere di precontenzioso n. 827/2019. 
Il dirigente del servizio non può presiedere la propria commissione di gara
A19-37/9
L'approvazione degli atti di gara non costituisce un'operazione di natura meramente formale ma integra una funzione o incarico tecnico o amministrativo relativamente al contratto del cui affidamento si tratta (articolo 77, comma 4 del d. lgs. n. 50/2016),  il cui svolgimento è sbarrato ai componenti della commissione giudicatrice. Questo  determina l'incompatibilità del dirigente/responsabile del servizio a presiedere le commissioni di gara inerenti agli appalti del proprio settore. Lo ha affermato l’ANAC mediante  la deliberazione n. 760/2019.
L’ordine di demolizione riguarda anche le opere successive alla sua emissione
A19-37/10
L'ordine di demolizione di un manufatto abusivo riguarda tutte le costruzioni illecite, anche quelle realizzate successivamente alla sua emissione. E’ quanto affermato in estrema sintesi dalla Cassazione con la sentenza n.40074/2019, depositata l’1/10/2019.
Beni culturali: no requisiti alla rinfusa nei consorzi
A19-37/11
Il cumulo dei requisiti alla rinfusa che consente alle imprese riunite in un consorzio stabile di eseguire i lavori sulla base dei requisiti posseduti dal consorzio e non quindi singolarmente, non si applica nel settore dei Beni culturali, nel cui ambito invece la qualificazione richiesta dal bando di gara deve essere posseduta dall'impresa designata all’esecuzione dell'appalto. Lo ha affermato l’ANAC in risposta a un parere di precontenzioso, n. 822 del 26/9/2019.
Project financing: legittima revoca se promotore aggiudicatario chiede modifica proposta
A19-37/12
Nelle procedure di project financing, nel caso in cui il promotore, nel frattempo divenuto aggiudicatario, prima della stipula del contratto chieda di modificare elementi rilevanti della proposta, tali da comportare maggiori oneri finanziari per l’Amministrazione, quest’ultima può legittimamente rifiutarsi di stipulare il contratto di concessione a causa della difformità delle nuove condizioni dettate dall’impresa. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, sez. V, con la sentenza n. 6329/2019.
Altra decontribuzione per i premi di risultato 2013
A19-37/13
I datori di lavoro potranno recuperare un ulteriore 0,22% a titolo di decontribuzione dei premi di risultato corrisposti nell’anno 2013 a fronte di appositi accordi collettivi di secondo livello aziendali o territoriali. Lo ha comunicato l’INPS, con il messaggio n. 3634/2019. 
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